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IL CAVALIERE GRAN CROCE 

D. ITICCOLA SA1TTA1TG3L0 

ra:A'3STBO SEtl^TABIO »2 STATO 
z).Ba£.i ArrABZ iktebss. 


Nello scrivere^ soLlo la forma di un di- 
scorso fra" miei Collc^hi^ qualche pensamento 
intorno alla nostra carriera , io ho avuto 
per vero che dovesse questo mio lavoro in- 
contrare il gradimento di V. E. , la 
(piale deve risguardarc le idee che vi si 
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leggono come una Sua inspirazione comune 
a tutti noi € coltivata da ciascuno nel mi- 
glior modo che ha potuto. 

E però io prego E. di accettare que- 
sto rispettoso omaggio della mia devozione 
e della mia gratitudine. 

De ir E. V. 

li Ottobre i84o. 


Umiliss, Ol/blig. Sei'fo e Subordinato 

Terenzio Sacchi 
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S'jc le diverse carriere dèlia vita civile acqaislano if pr»^ 
prio carattere d’ importanza e di nobiltà dallo scopo più 
o men generoso al quale intendono, e da' requisiti neces* 
sari in coloro che tolgono a seguitarle; quella che im* 
prendevamo , amatissimi miei colleghi , ci richiama oggi 
con grave nota a considerare la sna importanza : impe- 
rocché di buon’ ora noi sentimmo vivo nell’animo il dop- 
pio debito di essere atti a sostenerla e di fortificarci il 
petto di buoni sentimenti, i quali ci spingevano in essa 
con quella calma securtàdisè eh’ è l’egida del bene. 

£ voi mi concederete che, offerendosene ora la oppor- 
tunità, io mi faccia a ricordare a noi stessi , a sottoporre 
al giudizio d’altrui le idee che pure ci facevam comuni 
intorno alla nostra carriera. Che se mi vedrete in tale 
aringo deviare dal vero, o voi nel sentir mio non conve- 
nite , io riceverò con grato animo le' vostre emende» loL- 
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che mi franchialc dal dubbio che la pochezza del mio in- 
gegno abbia oscurato i più chiarì vostri pensieri. 


Nobile, dilHcile , sommamente laboriosa ( queste gra- 
vi parole io impronto dal genio di Chi me le dettava ) 
è la missione confidata al Reai Ministero di Stato degli 
Afiari Interni: questa instituzìonc solenne ch’è IFpegno 
del progresso di quella scienza sublime che di presente 
su buoni principi regola gl’ interessi de’ popoli ode’ go- 
verni ; progresso al quale è dovuto il grado di bene 
reale e d’illuminata civiltà cui siamo pervenuti, e nella 
cui carriera, oso affermarlo, c’ innoltriamo. 

La scienza del civile reggimento , che prevale per 
la sua importanza e por la sua dilEcoItà ad ogni altra 
branca di utili discipline , ha cominciato 'progredito e 
per lunga successione di secoli consistito nel fatto di 
avere con incerti mezzi provveduto a’ più sentiti biso- 
gni de’ popoli e de’ governi , anzi che in un sistema 
certo cd ordinato di principi. E comecbò questi stessi 
fatti nella storia degli antichi popoli facciano per sva- 
riala maniera ammirare grave sapienza, entusiasmo, lusso 
gusto 8(]uisilo cd anche prosperi risullamcnli ottenuti 
f perchè ogni epoca di civiltà o di barbarie ha sccon- 
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do la condizion de' (empi la sna parie commendevole ) , 
pare essi mostrano il difeKo di buoni principi regola- 
tori, ondo spesso mancarono ai loro scopo o mal lo 
raggiunsero ; ed i più sontuosi monumenti della loro glo- 
ria 6 della loro grandezza si son veduti rovinare per in- 
stabilità di fondamenta. 

Le legislazioni di Sparta e di Atene c quella di Ro- 
ma , che sono state ammirate e copiate per la loro sa- 
pienza ne’ secoli sopravvenuti , oltre gli assurdi che pur 
contenevano , forzavano, anzi che intendere e dirigere, il 
cuore umano , gl’ interessi e le svariate relazioni del 
viver civile, e non valevano nè a produrre il bene reale 
nè ad estirpare i vizi o ad evitare i disordini , a’quali 
talvolta furono anche come di fomite , che nella sto- 
ria bruttano l’esistenza di que’popoli. La scienza e l’arte 
militare elevate a sommo onore , mentre che ingene- 
ravano vivissimo sentimento di amor di patria , perde- 
vano poi di mira che esse dovevano fermare la sicu. 
rezza e sostenere la difesa de’ popoli, e divenivano un 
ingiusto mezzo di ricchezza col saccheggio de’ vinti e 
con lo spoglio degli alleati : l’ elmo del prode co- 
vriva il capo del masnadiere ; i prodotti della conqui- 
sta ornavano i trionG della vittoria ; e la lotta fatalo 
fra la miseria e la gloria tutte le passioni animava con- 
iro la umanità come altrettanti mezzi per distruggerla ; 
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portavasi per esse ringanno nello relazioni internazionali 
e violavansi ì più sacri principi del diritto delle genti. 

Deriva dallo stesso spirito di conquista il mostruoso 
sistema feudale che, trapiantato dalle foreste del nord nel 
mezzogiorno di Europa , ha fino a’ tempi da noi poco 
lontani afflitto il viver civile , ed ha prodotto tutti gli 
altri mali che compiono nella storia il triste spazio del 
medio evo. — » Nè le Repubbliche italiane de’ mezzi tem- 
pi potettero conservare la prosperità , che pur si aveva- 
no proccurata e sostenuta, contro il torrente della con- 
quista di Carlo V che desolava l’Europa e più precisa" 
mente l’Italia. 

E le sorgenti del vero bene e della vera civiltà , le 
quali, anzi che cedere alla voracità del tempo, progre- 
discono e rendonsi più abbondevoli nel seguitare que- 
sta grande necessaria misura delle umane azioni, erano 
0 del tutto sconosciute o spregiate. L’agricoltura, che 
nella Grecia ed in Roma era il demanio degli sciiiavi, 
ne’ tempi posteriori lo fu dei servi alla gleba — Le arti 
utili, questo altro mezzo di esistenza e di prosperità, 
massime di qne’ popoli a’ quali il prodotto del suolo non 
abbastanza soccorre , erano poco note e men coltivate. 
11 commercio , animato dalla conquista c dalla preda, lo 
fu poi dal fanatismo ed era infestato dal brigantaggio 
« dalla pirateria. Le scienze o trascurate o coltivate per 
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vane sottigliezze speculative ricevevano poca applicazio- 
ne , nè facevano risentire il loro vantaggio alla uma- 
nità ; ed una sterile letteratura s’impadroniva degl’in- 
gegni più generosi. Il lustro e’I gusto nella vita dei 
popoli erano lordati di fiera vanità. I mezzi pe’ sempre 

/ 

rinascenti bisogni de’ governi, d’altronde miseri a mal- 
^ grado i prodotti della conquista , quando derivavano da 
tributi, erano sempre estremi e divenivano altrettante 
vessazioni non sopportabili : gl’ Imperadori della Germa- 
nia discendevano in Italia a riscuotere il frodum re- 
gale ed a vendere titoli ed investiture. Ogni più sag- 
gia forma era pervertita dal costume , e nel fatto poi 
o non corrispondeva o mancava alla sua istituzione. 

Tali mezzi, quanto tristi ed ingiusti altrettato deboli 
cd erronei, mostrano lo spirilo e la condizion de’ tempi, 
a che le civili insti tuzioni, che ne sono l’espressione, si 
modellano. E la ricordanza di questi stessi fatti tor- 
na a noi utilissima , perchè la cognizione degli avve- 
nimenti e delle loro cagioni ci mette nel grado di me- 
glio calcolare e dirigere i fatti presenti, c più ancora 
perchè essa ci rileva una grave verità : il ricercare 
nelle memorie delle età passate i mezzi di migliorare la 
nostra civiltà è tanto sconsigliato pensiero quanto lo è 
il piincipio onde tal fatto deriva, cioè il considerare 
come invariabile ed unicamente coltivare la dottrina dii 
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padri nostri. Veneriamo i nomi di Plafone e di Aristo- 
tile, questi due ingegni massimi dell’ antichità; ma i lo- 
ro precetti non possono essere più accolli come norme 
dell’esistenza attuale dei popoli. E fìno i cosi delti fisio- 
crali che hanno illustralo lo scorso secolo valicavano in- 
certi quest’oceano. 

Ma noi abbiamo già una scienza la quale riposa sopra 
principi certi e riconosciuti ; e su di essi son fermate e 
progrediscono le nostre insliluzioni: le cognizioni storiche 
sono a noi pur necessarie, ma per illustrare (ed è questa 
la importanza propria di esse) co’falti onde derivano i prin- 
cipi che professiamo e la loro applicazione i Che se 
troppo ci si opponesse la civiltà degli antichi , noi dire* 

. nio col Poeta di Venosa : 

j^ctas delevit quocl olitn lusit Anacréon. 

Il primo gran passo cho la scienza segnava era il 
rilevare i veri interessi degli uomini ragunali nella ci- 
vile comunanza e quelli dell’associazione politica , le 
svariale relazioni dell’ esistenza degli uni e dcirallra, ed 
i migliori mezzi di provvedervi nell’ interesse comune. 

In tali mezzi va luminosamente distinta la parte che 
può compiere l’uso delle facoltà individuali, o l’altra 
alla quale, non essendo snlIicieQti le medesime facoltà 

♦ ». 
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personali , debbo il governo per opportune inslituzioiii 
provvedere co’maggiori mezzi i quali sono posti in po- 
ter suo. 

]\Ia queste due specie di mezzi della buona esi- 
stenza pubblica e privala riposano sull’azione che per 
essi co’ lumi della scienza il governo esercita. L’uso delle 
facoltà individuali ed anche de’ suoi prodotti va nel co- 
mune interesse sottoposto a determinate norme le quali 
evitino l’atlrilo delle primo ed assicurino il godimento 
do’ secondi. Nelle inslituzioni che provvedono alle pub- 
bliche esigenze dove pur trovare il suo vantaggio )’iu- 
dividuo secondo la sua condizione. 

E l’elemento cardinale dell’ azione governativa è il 
mezzo certo di relazione fra ’l governo e le popolazioni, 
cioè coma l’azione del primo si porti su le seconde, e 
come i bisogni di queste si portino a quello por prov- 
vedervi. Tale relaziono la quale riunisce lo popolazio- 
ni al governo , quasi i membri di lunga famiglia a co- 
lui che no compone © regola i disparati interessi , co- 
stituisce la propriamente detta amministrazione civile, 
la quale , fermata fra noi sopra basi non solamente certe * 
ma pur generose, è con profondo sentire dichiarata dalla 
legge de’ 12 Dicembre 181G che no detta gli ordinamenti 
(questo cittadino onorevole monumento di sapienza civile) 
prima base di tutte Io altro amministrazioni dello Stalo 0 
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della prosperila nazionale. Essa rinnisce i Cotnani netle- 
Province, le Province suddivide ne’Dislreitì , e le mette in 
relazione col Reai Governo , eh’ è il centro in cui rac- 
colgonsi tutti ilumi, e dal quale emana ogni insti lozione 
governativa ed ha principio e norma ogni atto di ara* 
minisfrazione ; pel doppio potere che in quest’ ultimo si 
riunisce di provvedere alle esigenze deirinleresse co- 
mune e di tutelare 1’ amministrazione delle relative insti* 
tuzioni. L’ amministrazione civile somiglia nella macchi- 
na governativa al tronco di nn albero che per le ra- 
dici prende il suo alimento dalla terra e Io diffonde ai 
rami , e per gli stessi rami riceve 1’ alimento che que- 
sti assorbiscono dall’ aria. 

E sono ad essa riunite ed'attaccate in questo Reale 
Ministero le diverse inslitnzioni onde il Governo nell’ inte- 
resse comune dello Stato o in quello delle popolazioni , 
sia specialmente sia riunite nell’ indicate forme, provvedè 
a’ mezzi di una progressiva prosperità : ha la sua impor- 
tante relazione con lo altre diverse branche d’ inslitnzioni 
governative, le quali nell’ordine politico ne sono disgiun- 
te ed indipendenti. 

II Ministero dell’ Interno nella Francia è una insti- 
tuzione piò politica e meno economica ed amministrativa 
che il Ministero degli Affari Interni presso di noi. Quello 
pur mantiene secondo le loro forme i mezzi di relazione 
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Fra il governo e le popolazioni, esercila la lulela delle 
instilazioni e delle cose di ragion pubblica e de’ pub- 
blici slabilimenli , ed aggiunge le cure della sicurezza 
e della tranquillila pubblica a che è unila la vigilanza 
pe’ culli non calloHci. Queste ultime cure fra noi sono 
eonCdate al Ministero della Polizia generale. Quello de- 
gli Affari Interni comprende di vantaggio i più imporlanli 
mezzi della prosperità degl’ individui e de’ popoli, l’in- 
slrnzione, l’indoslria, le pubbliche opere; le quali cose 
in Francia, disgiunte dal Ministero deH’lnterno, forma- . 
no altrettanti Ministeri, quello del commercio e delle 
manifattore, quello dell’ instruzione pubblica, e l’ altro 
de’ pubblici lavori. 


Perle instituzioni, come teste io accennava, attaccate 
alla civile amministrazione c riunite nel Ministero de- 
gli Affari Interni , il Reai Governo va prendendo parte 
ne’ mezzi della buona esistenza degl’individui e delle 
popolazioni , e ferma sopra di essi quelli dell’ esistenza 
dello Stato. Il carattere proprio , lo ripeto, di tali instilu- 
zioni sta nella partecipazione di ciascun individuo secondo 
la sua condizione al vantaggio che ne deriva , e nel con- 
seguire lo scopo di comaoc inlOTCsse al quale intendono. 
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Il vivere onestamente e Tessero ulllo insieme ci s6 stesso 
c nello svariale relazioni sociali sono i dae legami onde 
derivano altrellanli obblighi dell’ individuo nella civile 
comunanza ; sono i dae grandi elementi della vita ci* 
vile. Il compimenlo però del primo obbligo riposa sulla 
conoscenza , più inspirala per sentimento che dettata per 
precetti , de’doveri i quali la Religione del Vangelo ( che 
la Dio mercè professiamo) e lo leggi dello Stato impon- 
gono ad ognuno: quello del secondo esige una com- 
petente attitudine la quale , cominciando dalle cogni- 
zioni a tulli ngnalmente necessarie qualunque sia la 
condizione di ciasenno , va rendendosi speciale secondo 
le cognizioni che richieggono i vari esercizi a’ quali T in- 
dividuo può nella carriera della vita dedicarsi. 

E come che il rendere gli uomini mediante una cora- 
pclcnle inslruzionc alti agl’ indicali due doveri sia T ob- 
bligo dogli educatori verso le crescenti generazioni cd il 
fallo di coloro che si dedicano alT onorato mestiere di edu- 
catore e di precettore nello vàrie disciplino ; pure la 
inslruzionc della gioventù, importante quanto Tavero nello 
Stato gente onesta ed utilmente applicata, quanto la mo- 
rale pubblica e i buoni mezzi di esistenza che ne deriva- 
no , non poteva essere abbandonata alla diligenza ed a’ 
mezzi del uomo privato, perocché non solum fami' 
liae ct/jus esse dieìtur sed eliam reipuhbltcae nasci- 
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tur. Laonde il Governo provvede perchè la instmiono 
necessaria a ciascuno sia con cQcUi cornane a tallì; 
anzi rende gralaìto a chi ne avesse bisogno il mezzo 
di apparare tali cognizioni, proccarando pure perindi- 
relte ben consigliale vie di vincere la ignavia; offre 
ne' pubblici stabilimenti il mezzo di una ordinata spe- 
ciale inslruzione della gioven là, per acquistarle Talli la- 
dine ad adoperarsi in alcuno degli esercizi onde le buone 
cognizioni vengono per le facoltà personali ulilmcnte 
applicale nelle svariate bisogne degli uomini e delle ci- 
vili comunanze; sottopone il fatto dell’ inslruzione pri- 
vata a giusta norma e vigilanza, perchè le lezioni del 
costume c del sapere non diventino le scuole della cor- 
ruzione e della proterva ignoranza. Se non che i mezzi 
cd i metodi dell’ ins trazione vogliono seguitare , perchè 
aggiungano il loro scopo , il progresso dello spirilo 
umano , del quale le relative insliluzioni sono insieme 
il mezzo e T espressione. 

Per la illuminata applicazione poi delle cognizioni 
nlili soccorsa da quella di fatto , la statistica , sono ani- 
male le industrie tanto per la parte onde l’individuo vi 
si adopera con le sue personali facoltà convenientemen- 
te sviluppate ed illustrate , quanto per quella alla quale 
il Governo supplisce con ìnstituzioni d’interesse comn- 
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ne, per discliiarare, incoraggiare, facilitare, promuovere 
cd anche regolare le diverse industrie ; le quali, per 
produrre quell’ effetto utile a chi vi si adopera ed a chi 
ne profitta, eh’ è il carattere proprio dell’ industria, 
hanno due grandi mezzi, le sorgenti della pubblica 
ricchezza e le svariate bisogne e relazioni della vita 
civile. E qui io non torrò a discorrere lo stato delle 
industrie nelle due parti di questo Reame nè i mezzi on* 
de il Governo si adopera in vantaggio di esse: non dirò 
come per l’aziono governativa più ampi e migliori sieno 
i prodotti delle industrie primigenie le quali traggono 
alimento dalla terra e dalla suscettibilità rilevate dalle 
scienze che nel fertile suo seno contiene ; come sieno 
animate e si moltiplichino le arti e le manifatture , che 
per diversa maniera adattano , secondo le loro pro- 
prietà disvelate dalle scienze medesime , gli esseri ed 
i prodotti della natura a’raoltiplici e sempre crescen- 
ti bisogni della vita civile ; come sìa favoreggiato il 
commercio , questo gran mezzo di ricchezza e di ci- 
viltà insieme , per la faciltà delle comunicazioni che 
vince le più enormi distanze , e ravvicina gli nomini 
ed i popoli più lontani ; come co’ maggiori mezzi 
di ricchezza si moltiplichino le utili e le piacevoli re- 
lazioni della vita , le quali , se pur talvolta per ec- 
cesso , cui ogni nmana cosa soggiace , corrompono 
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il costume, producono la civiltà, eh* è senza dubbio 
un gran bene de’ popoli , e sono altrettanti mezzi di 
utile industria per la gente che con competente atlitU' 
dine vi si adopera ; come 1’ esercizio delle diverse 
branche dell’industria venga soggettato a determinate 
norme , quando un pubblico interesse non possa conce- 
dere la libertà assoluta , cioè in che consista la libertà 
relativa onde per principio l’ industria si esercita nello 
Stato ; e come sia fermato ed assicurato l’ equilibrio 
delle svariate industrie. 

Che se il pensiero non fosse vinto dalla stessa sua 
arditezza, io qui prenderei a mostrare come altra volta 
le nostre industrie , non altrimenti che ogni altro 
mezzo di esistenza civile , eran fra ceppi di prin- 
cipi erronei e d’instituzioni sconsigliate , come e per 
quali mezzi siasi cercato di vincere gli ostacoli e di 
farle progredire , quale sia la presente condizione eco- 
.oomica dell’ una e l’altra parte del Regno, le quali pur 
jion hanno avuto sempre gli stessi ordinamenti , ed i 
mezzi, peraltro inoltrati o intrapresi, di migliorarla. 
Ma buon per me che i limiti di un discorso non me’l 
^concedono. Dirò soltanto che la industria è il mezzo 
comune di esistenza degli nomini e de’ popoli, e che 
.dal suo migliore incremento derivano quelli di buona 
, esistenza degli uni e degli altri. Ed aggiugnerò che 
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al favore deirinduslrìa è allaccalo quello della libertà 
civile e r importanza delle leggi che rassicurano; im- 
perocché il presidio di sicurezza di poter fare libera- 
mente quello che meglio conviene , con le restrizioni 
che r ugnale drillo degli altri e T interesse comune 
esigono, è necessario è grato all’ esistenza degli no- 
mini per quanto le nostre azioni possono riescir utili 
e piacevoli , ovvero per quanto le possiam volgere in 
nostro vantaggio ; che al prodotto dell’ industria è at- 
taccato il dritto di proprietà , essendo la industria 
il mezzo di acquisto de’ beni de’ quali le leggi ci assi- 
curano la proprietà ; che le industrie , ed oso dirlo , 
più che la proprietà, costituiscono lo stato delle per- 
sone , e che nel loro prodotto si comprende non solo 
il mezzo del benessere degl’individui e de’ popoli , ma 
81 anche quello della ricchezza dello Stalo , avendosi 
in ragione di tal prodotto maggiore materia imponi^ 
bile. Tanta è la importanza dell’ industrie e delle in« 
stitnzioni che intendono a promuoverle ed a farle pro^ 
sperare ! 

L’ individuo però può trovarsi nella incapacità di ado- 
perare utilmente in alcuna industria le sue facoltà, e 
mancare insieme di ogni altro mezzo di esistenza. Ms 
dove si professa la Religione del Vangelo, dove le 
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slitozioni governative sono sagge e pie la vita deilo 
sventurato non rimane abbandonata. Il Governo viene 
in aiuto deir individuo nelle diverse necessità della vita; 
mette colui che n’è tuttavia capace e colui che deve 
acquistarne l’attitudine nella utile vita di relazione; 
e soccorre chi è incapace di ogni altra utile vita di 
relazione, per campare da immaturo termine quel pe- * 
riodo di vita naturale che gli rimane , c che i mcn 
civili costami di tempi passati estinguevano come di cor- 
pi parasìti. 

lo non prenderò qui a noverare le svariate condi- 
zioni di bisogno nelle quali l’individuo può trovarsi nei 
casi fortunosi della vita , le instituzioni ed i mezzi di 
soccorso onde il Governo vi accorre , e quelli che offre 
la pietà, la quale ha sempre distinto queste nostre regioni 
anche quando essa era superstiziosa. Dirò solamente che 
il soccorso vuol essere opportuno e la stessa pietà giu- 
diziosa ; imperocché, se basta la purezza di un senti- 
mento a produrre un’azione generosa, è por necessario 
di soggettarla alla più severa norma della opportunità 
quando la si vuol rendere utile. E dirò altra cosa ancora, 
la quale è pur sentita : un mezzo di utile industria facile 
e certo a coloro che vi sono atti , un opportuno soccorso 
a coloro che mancano di tale attitudine valgono a pre- 

r^re la più parte di qoe’ reati i quali hanno la loro ori- 
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g!ue Efir ozio e nella miseria ; queste duo tarlo della esl« 
s lonza civile , che sovente corrodono finanche il germe 
della morale la più pura. 

f» 

Gli esseri però della natura ed i loro prodotti si ren- 
dono ntili agli nomini ed a' popoli pel modo come le 
loro proprietà sono per la industria volte agli sva- 
riali nsi della vita , cioè la di loro utilità è relativa 
al modo di osarne. Ma quando il di loro nso non è 
regolalo dalla mano induslre dell’ nomo , essi seguo- 
no r azione delle leggi fisiche quali sono soggette. E 
la natura, la qnale concede agli nomini di ricercare 
con la industria nelle sue viscere in cui si rinserrano 
i mezzi di loro buona esistenza, e ne lascia pur di- 
scovrire le leggi perchè l’uomo potesse opportnnamenlo 
avvalersi de’ suoi esseri e de’ prodotti di essi secondo le 
rispettive proprietà , è poi sì severa nell’ esigere che in 
tale oso si adoperi la industria che , quando taluno si 
avvisasse di contravvenire a questa legge , essa volge 
in danno della nmanità gli stessi elementi della vita , 
l’aria, l’acqua, il fuoco, l’alimento, il tetto — per- 
eadem quae vtvimus et sentìmus , per eadem egro- 
tamus. 

E s’ è vero che l’ uso degli esseri della natura in 
proprio vantaggio rientra fra’ debili dell’ uomo verso di 
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sè slesso, 'e la conoscenza delle allerazioni della vita 
umana c de’ mezzi di rimetterne il Inrbato equilibrio è 
il patrimonio delle scienze fisiche applicate , dalle quali 
derivano altrettante utili professioni; gli effetti dell’azio- 
ne e dell’ uso non regolato degli esseri medesimi pos- 
sono per isvariate combinazioni diffondersi so quanta 
genio è esposta alla loro azione , e diventano allora 
una pubblica calamità. Nè per dirsi pubblica una cala- 
mila vi ha d’uopo che colpisca tutti; ma basta che vi 
sia ciascuno esposto per esser tale. Io non mi farò ad 
enumerare le diverse pubbliche calamità , nè ad espor- 
ne le cagioni e gli effetti. Dirò solamente come il Go- 
verno giovandosi de’ lumi delle scienze e del suo pote- 
re prevede , per quanto forza e prudenza umana il con- 
cede , i casi di pubblica calamità e vi accorre ; come 
le relative sue instituzioni intendono ad evitarne quan- 
do è possibile l’ avvenimento, ed a reprimerne gli effetti 
quando o non si poteva prevenirle o disgraziatamente 
non si fosse riuscito a farlo ; come tali mezzi governa- 
tivi consistono in altrettante misure, le prime di pru- 
dente prevenzione , le seconde talvolta di coercizione 
e sempre di soccorsa. 

Se però il volgere i mezzi che si acquistano e quelli 
che si posseggono, e de’ quali ci viene assicurata la pro^ 
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prie là , a’ bisogni a' comodi ed a’ piaceri della vita pur 
rientra fra le stesse cure individuali della propria esi- 
stenza, dove godiam noi di tali mezzi e di tali beni? 
La libertà del domicilio che ci si coneede all’ aura prò- 
teggilrice di questo diritto, e la sicura dimora in paese 
straniero permettono all’ nomo onesto di vivere dove me- 
glio piaccia. Ma la città o anche il villaggio che facciam 
sede della nostra esistenza , ubi quis larem rerumque 
ac foHunarum suarum summant constiluit, dove talora 
si conservano le care reliquie de’ nostri maggiori, dove 
sovente por respirammo le prime aure di vita , dove 
siam riuniti di affetti e di relazioni con la gente che pur 
vive io essa, che nn sentimento di carità c’inspira , 
vuole offrire i mezzi non che del necessario del co- 
modo del piacere ed anche del gusto della vita , dei 
quali la sua condizione fisica e l’ industria dell’ uomo , 
seguitando i progressi de’ lumi e della civiltà , lo ren- 
.dono capace, e che costituendone il grado d’ impor- 
tanza civica le preparono monumenti di gloria per l’età 
a venire. E dalla prosperità e dalla civiltà delle spe- 
ciali popolazioni deriva, come da quella degli elementi 
che la compongono, la prosperità e la civiltà dello 
Stato- Anzi , essendone i mezzi adattali alla condizione 
lopograCca de’ vari sili , ne deriva che Io Stato ( ed i 
Reame delle duo Sicilie per la Mmpre bella varietà della- 
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sna esposizione e del sdo clima ne ha maggiori e più 
svariati elementi ) offra ne* suoi vari ponti diversi mezzi 
di bnona esistenza , de’ quali l’ individuo può proGttare 
a seconda de’ suoi bisogni o desideri e de’ mezzi che 
ha di soddisfarli. Ed anche il Governo si giova di tal con» 
dizione per istahilire opportunamente le sue inslitnziont 
e la sede de’ suoi Agenti, onde maggiore importanza 
acquistano le città medesime. Che se qui mi fosse con- 
ceduto, io impronterei l’ entusiasmo che alle genti stra- 
niere svegliano la storia e la svariata amenità di queste 
belle contrade ^ e col pensiero ne seguiterei un viaggio, 
pittoresco ! 


Per fé institnzioni che fanno maggiori e ]>iù securi 
i mezzi di buona esistenza degl’individui c de’ popoli , 
e por le quali il Governo supplisce al difetto dei mez- 
zi individuali , rendonsi giuste le gravezze eh’ esso 
impone per avere i mezzi di compiere le insti lozioni me» 
desime. E se le pubbliche gravezze vogliono essere più 
produttive e mcn risentile, esse collocale con cognizione e 
con calcolo della condizione economica dello Stalo', e 
ripartile sopra una maggior massa di beni e d’indnslrie- 
( in che sta, anzi che nella necessaria imposizione e riscos- 
sione di un tributo, la pur grave scienza della Finanza ) 
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diventano non solo sopportabili , ma un mezzo di animare 
rinduslrie , una sorgente di ricchezze. E se qni il potessi, 
prenderei a discorrere la relazione de’ mezzi Gnanzieri del 
Governo con quelli d’industria che offre la condizione dello 
Stato ; e con la guida di tal relazione m’impegnerei in 
gravissima disamina. 

Il comune interesse e non la rivalità è la relazione 
delle nazioni : il commercio e la ospitalità ne sono i mez- 
zi. E la guerra, il cui tristo nome la Dio mercè va per- 
dendo il suo posto fra le relazioni internazionali , è ri- 
serbata come raro mezzo di difesa, quando i principi 
su’ quali riposa questo comune interesse venissero violati, 
nè altro mezzo fosse pur alto a rimetterne il turbato 
equilibrio. 

La forza poi di uno Stalo consiste nel numero della 
sua popolazione , perocché in ragione di essa può com« 
porsi un esercito di uomini consecrali alla onorala car- 
riera delle armi , la quale è pure aperta all’ ingegno 
ed al coraggio; e riposa nel sentimento di buona esistenza 
che lega di amore il cittadino alle iiislituzioni governative 
che lo producono ed al Principe onde esse derivano , 
quella opinione de’ fatti del Governo che costituisce il 
propriamente detto spirilo pubblico. 
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' La cognizione degl’ indicati mezzi di prosperità , dei 
.principi i quali regolano la parte che in essi prende 
.il Governo, e delle insti luzioni che intendono a provve- 
dervi costituiscono la parte speculativa delle gravi di- 
scipline che noi professiamo. — A che vuoi aggiugnere 
la cognizione positiva dei mezzi che, secondo i vari or- 
dinamenti della nostra civile amminisirazione , sono o 
possono essere consecrati alle diverse instituzioni ed 
opere di comune interesse, e delle forme di gnarenligia 
dettate dalle leggi per la formazione e l’ amministrazione 
di siifatli mezzi; oltre la prudenza amministrativa nel 
porre in alto tali leggi , nella quale consiste, più che 
in norme prescritte , il nostro Codice di procedura . — 
£ vuoi aggiugnere ancora come per la formazione e 
per r impiego degl’ indicali mezzi al compimento delle 
relative instituzioni , lo Stalo e le diverse pubbliche am- 
ministrazioni acquistano un interesse proprio onde ven- 
gono in relazione co’ privati o anche fra di loro , ed 
hanno pertanto una esistenza rivestila de’dritli civili. Le 
quistioni le quali possono derivare da siffatta relazione so- 
no giudicate in ragione del diritto che compete a cia- 
scuna delle parli. Ma in tal maniera di giudizi spesso 
vengono in discussione la cosa pubblica e le forme su le 
quali essa riposa ; e la integrità della prima e delle 
feconde mal rimaneva sottoposta agli eventi de’ giudizi 
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ordinari. Il perchè è costitnlla sotto forme eccezionali 
la giurisdizione del contenzioso amministrativo , alla qnalc 
è, secondo le leggi che sovrastavano al sno esercizio , ri» 
serbata per ultimo l’approvazione o la censura del Go- 
verno. Ora per questa tanto eminente quanto impor- 
tante riserba richiedesi tale cognizione del dritto co- 
mune e del dritto eccezionale , da tenerci a fronte di 
coloro che per institnto professano siiTatte discipline. 

Ed in tale carriera noi siamo assai men fortunati 
di que’ nostri compagni , i quali preferivano nna to-^ 
ga. Per non dire di altro; il sapere cui eglino sono 
forzali si conGna in que’ dettami del dritto comune, 
dei quali apparammo insieme gli clementi , e nelle ri» 
cerche di giurisprudenza fra’ controyersisti e fra* com- 
mentari. La scienza che noi professiamo è più vasta , 
perche il suo oggetto ed i snoi principi sono più 
estesi ed importanti ; è più nuova e pertanto meno 
progredita e meno soccorsa da’ lumi di coloro che ci 
han preceduto ; non si rimane alle cognizioni già fer- 
mate ma impone di seguitare i progressi dello spirilo 
umano, per adattarne i trovali in vantaggio delle biso- 
gne dello Stato e farlo progredire nella carriera del 
bene e della civiltà. E la parte più dilGcile sta meno 
nel rilevare le esigenze del pubblico interesse, io che 


» 


Digitizeu by ( ■,( 


» S7 « 


soccorre la scienza e l’essere al corrente de’ progressi 
dello spirito umano , che nel calcolare e fermare nello 
stalo delle cose e delle abitndini la opportnnità dì nuove 
instilazioni e di riforme, e de’ mezzi di porle in alto , 
con lo antivederne gli attriti eh’ è par uopo scansa* 
re. Senza di che i principi speculativi o meneran* 
no a tentativi sconsigliati o rimarranno nel campo più 
vasto delle utopie e delle astrattezze. Lo statista in 
qualunque suo imprendimento viene a fronte delle dif- 
ficoltà che il fatto gli presenta. E nel prevedere nello 
evitare sifialte difficoltà sta l’arte, più difficile della stessa 
scienza , eh’ egli professa. Ma io pur non dubito di 
affermare una sentita verità. Non v’ha disegno di un 
bene reale , il quale , sol che sia ben concepnlo e cal- 
colato, non abbia insieme il suo mezzo di realità : in tale 
aringo però lo statista non può essere soccorso che dal 
suo genio , e da una volontà generosa illuminata co- 
stante. Questo genio però e questa volontà vogliono 
essere inspirate ; e sono vinte dallo scoraggiamento. 


É pur non è tutto. Ogni nostra maggiore attitudi- 
ne tornerà vana , sarà anzi il nostro torlo , se più 
della mente non sarà generoso il nostro cuore. Noi 
prestiamo la nostra opera all’ adoralo Monarca ; ed 
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è ad essa attaccato il bene che la sna mano porta 
nell’ esistenza de’ popoli , i cui destini la Provvidenza 
gli ha conCdati , il bene di noi e de’ nostri concitta- 
dini. — Io non ricorderò come con l’apparire del glo- 
rioso Vincitor di Vellelri spnntava l’alba del risorgimento 
di queste regioni, nè le varie epoche, e le loro vicissitu- 
dini , del già compiuto secolo della felice dominazione 
de’ Borboni sul Trono de’ Gigli. — L’ epoca attuale è 
grandemente favorevole , imperocché il Giovine nostro 
Ile ha lo spirito del bene, e l’alacrità nel promuovere 
quanti mezzi possono far migliore la condizione de’ suoi 
popoli. — E voi sentile con me, come questo animo suo 
è la miglior ventura di questo paese, è l’ancora delle più 
liete speranze ; e come sarebbe grave la negligenza o la 
colpa onde fosse men risentito il beneficio della sua manoo 
taluno a buona ragione lamentasse la giustizia non fattagli, 
onde nel fatto mancassero o fossero traditi i voli del Re. 

La mostra che noi faremo della fede e della solerzia 
giurate ci renderanno degni di noi , della considerazione 
del Re, e di quella de’ nostri concittadini. 

Lo stesso nostro uffizio ci mette lullogiorno in isvarìate 
relazioni , le quali sono per noi nn altro aringo di lealtà 
di cuore di dignità, mai turbate da altra considerazione 
che il nostro dovere. -—E le principali di esse sono : 
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